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sam en to  della loro quota  che costituisce patrim onio seg reg a to  per il rilascio di g a ­
ranzie sul territorio  regionale.

Al 31 d icem bre 2012, risu ltano inoltre attivati i seguenti accordi con Banche, Regio­
ni e  Confidi relativi all'a ttività  di cogaranzia:

AGRICONFID1 MODENA Modena

REGIONE SARDEGNA Cagliari

FIDICOOP SARDEGNA Cagliari

CONFESERFIDI -  RAGUSA Ragusa

FINASCOM- L'AQUILA L'Aquila

UNIONFIDI SICILIA -  RAGUSA Ragusa

CREDITAGRI ITALIA Roma

CONFIPA S iracusa

ITALCONFIDI Sorren to

CONFAGRICOLTURA SICILIA Palerm o

FIDICOM1978 Alessandria

ACCORDO COMUNE DI SCICLI Ragusa

CO.SE. FIR GREEN Perugia

COFAL Milano

UNIFIDI EMILIA - ROMAGNA Bologna

CONFIDI MAGNA GRECIA Cosenza

COFIDI E BOLI Salerno

COOPERFIDI ITALIA Bologna

COFIDI BASILICATA Potenza

AGRIFIDI UNO - EMILIA ROMAGNA Bologna

CIA VITERBO Viterbo

CONFIDI PER L'IMPRESA Agrigento

FIDIALtTAITALIA SCPA V arese

MULTIPLA CONFIDI Ragusa

UNIFIDI IMPRESE SICILIA Palermo

AGRIFIDI REGGIO EMILIA Reggio Emilia

Q uanto all'accordo con C r e d i tA g r i  e  COFAL, co n tes tua lm en te  all'inoltro della richie­
s ta  com e utenti delegati della banca , gli s tessi possono rilasciare a ll'im presa agrico­
la richiedente, con beneficiario esp resso  SGFA, una garanzia  sussidiaria la cui effi­
cacia è  condizionata al perfezionam ento  della garanzia  fideiussoria SGFA in favore 
della banca conceden te  il finanziam ento  garan tito .
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3 .4 .5 .  C o n v e n z i o n i  c o n  il  m ip a a f

Nel corso  del 2011 sono s ta te  so tto scritte  da Ism ea tre  convenzioni con il MiPAAF 
che riguardano  la gestione  delle attiv ità  p e r favorire l'accesso  al cred ito  delle im pre­
se  giovanili, delle im prese operan ti nel se tto re  oleicolo-oleario e  delle im prese o p e ­
ranti nel se tto re  della zootecnia.

In partico lare , il Ministero ha fornito  le seguenti risorse finalizzate a ll'abbattim en to  
del costo  della com m issione di garanzia  p e r un m assim o  di Euro 7 .5 0 0 ,0 0  per 
az ienda, in regim e di "de  minimis":

• p e r il FONDO GIOVANI IMPRENDITORI AGRICOLI: € 4 .6 9 5 .5 8 3 ,0 0
• p e r  il FONDO SETTORE ZOOTECNIA: €  2 .9 0 0 .0 0 0 ,0 0
• per il FONDO OLIVICOLO OLEARIO: €  1 .00 0 .0 0 0 ,0 0

Q uan to  al "Fondo giovani im prenditori agricoli" alla fine dell'esercizio, risu ltano li­
qu id a te  n. 4 0  rich ieste  di con tribu to ; p e rtan to  lo s ta to  di utilizzo delle risorse a d i­
sposizione risulta com e segue :

Q uanto  agli altri due  fondi, ai fini dell'avvio dell'a ttiv ità , si è  ancora  in a tte sa  che il 
Ministero stabilisca, in accordo con le varie filiere, le proprie linee guida nonché 
conceda il proprio nu lla-osta  al rilascio del contributo .

3 .4 .6 .  E l e m e n t i  Q u a n t it a t iv i

La g aran z ia  a prim a rich iesta , com e d e tto , è  opera tiva  d a ll 'e s ta te  2008.

C om plessivam ente (tra  rich ieste  di fideiussione e  di cogaranzia) sono  p e rvenu te  
968 posizioni.

Q uanto  alla con trogaranzia , non sono  sta ti a ttivati accordi, in q u an to  non sono  p e r­
venu te  rich ieste  di abilitazione da p arte  di soggetti controgarantlbili.

La situazione  alla da ta  del 31 d icem bre 2012 è  la seg u en te :

Descrizione Importo

Contributi concessi

FONDO RESIDUO AL 31/12/12

FONDO INIZIALE 4.695.583,00

180.770,55

4.514.812,45

Esito

respinte, scadute  o  non procedibili

in istruttoria

istruite

in a tte sa  di accettazione

Importo richiesto

in a tte sa  di erogazione 

in a tte sa  di comm issione

123.837.683,54

11.113.268.00

1.652.306.00

4.372.398.00

12.296.931.00

2.629.770.00
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Il num ero to ta le  delle richieste p e rvenu te  en tro  la fine dell'eserdzio , è  di 968  (412 
nel 2011) p e r un to ta le  garan tito  pari a 231 milioni di eu ro  (128 ,1  milioni di euro  
nel 2011 ) m en tre  le garanzìe  in e sse re  o in inadem pim ento  o in liquidazione, cioè 
quelle per le quali sono s ta te  v e rsa te  le com m issioni, sono  366  ( 122 nel 2011) 
p er un to ta le  garan tito  pari a  75 ,7  milioni di euro (36 ,5  nel 2011).

Inoltre la SGFA (p reposta  alla gestione  del Fondo di G aranzia) ha intensificato le a t ­
tività volte all'operatività degli strum enti m edian te:

• l'invio di circolari esplicative alle banche operanti sul territo rio  nazionale;

• la diffusione di no te  inform ative sul sito  deinsM EA  e  della SGFA;

• la partecipazione a convegni, sem inari, riunioni concernenti tem atiche  
attinen ti il credito  alle im prese  agricole;

• la definizione di accordi di p rogram m a finalizzati all'erogazione degli 
strum en ti in collaborazione con Enti pubblici;

• la sottoscrizione di convenzioni con i confidi del se tto re  agricolo;

• la gestione  di fondi di garanzia  attivati con le riso rse  derivanti dai PSR;

• la gestione  di fondi di garanzia  attivati con le risorse provenienti dal 
Mipaaf e  d e s tin a te  ai giovani im prenditori agricoli, alle aziende operanti 
nel se tto re  oleicolo-oleario e  alle az iende operanti nel se tto re  della zoo­
tecnia.

3 .4 .7 .  Dotazione Finanziaria

Si ricorda che a fronte degli im pegni assunti per g aranzia , il g a ran te  im pegna una 
quota del proprio patrim onio com m isurata  al valore della garanzìa  s te ssa .

Una volta im pegnato  l'in tero  patrim onio, non si può  procedere ad  ulteriori rilasci 
fin tan to  che non si libera p a rte  del patrim onio.

Il patrim onio si libera con il progressivo am m ortam en to  dei finanziam enti garantiti 
ovvero  con la chiusura dell'operazione p e r perdita (in q u esto  ultim o caso  si riduce il 
fondo rischi nazionale e  solo in caso di incapienza di questo  fondo, si riduce il p a ­
trim onio del g aran te ).

A fron te  dell'a ttiv ità  ordinaria per garanzia  a prim a richiesta, ISMEA ha a  disposi­
zione un patrim onio iniziale di complessivi 50 milioni di Euro.

Da questo  am m on tare , devono e sse re  dedotti 16,7 milioni di Euro per im pegni già 
assunti.

Inoltre, sono  s ta te  stipu la te  convenzioni che prevedono  la costituzione di patrim oni 
seg regati destinati all'a ttività di garanzia  a livello esc lusivam ente  locale.

Tali patrim oni, al ne tto  degli accan tonam enti per im pegni già assun ti pari a 1,2 m i­
lioni di euro , am m on tano  a complessivi Euro 7 1 ,4  milioni.

Esito 

in essere 

inadem pim ento 

in liquidazione 

Totale complessivo

Importo richiesto

71.706.399,11

2.148.400.00

1.880.505.00 

231.637.660,65
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In taluni casi, le su d d e tte  convenzioni p revedono  il cofinanziam ento  del patrim onio 
seg rega to . In particolare:

- 3 ,75 milioni di Euro a fron te  di una convenzione con la R egione S a r­
deg n a ;

- 3 ,0  milioni di Euro a fron te  di una convenzione con la Regione Sicilia.

Per qu an to  riguarda la convenzione con la Regione S ardegna , p e rtan to , è  s ta to  co ­
stitu ito  un patrim onio  seg reg a to  di com plessivi 7 ,5  milioni di Euro (cofinanziato al 
50%  tra  ISMEA e  Regione).

Per q u an to  riguarda la convenzione con la R egione Sicilia, pe rtan to , è  s ta to  costitu i­
to  un patrim onio seg reg a to  di com plessivi 6  milioni di Euro (cofinanziato  al 50%  tra 
ISMEA e  Regione).

In relazione a quelle che  sa ranno  le decisioni delle  Amm inistrazioni Regionali che 
hanno  inserito  la m isura di ingegneria finanziaria m ed ian te  il Fondo ISMEA nei p ro ­
pri PSR, il patrim onio  com plessivo d e s tin a to  all'a ttiv ità  di garanzia  a prim a richiesta 
potrà sub ire  ulteriori increm enti m a so lam en te  finalizzati a ll'operativ ità In d e te rm i­
nati territori e  nell'am bito degli stessi.

3 . 4 . 8 .  U l t e r i o r i  s v i l u p p i

Le Istruzioni Applicative al D.M. 22 m arzo  2011 h anno  recepito , d e ttan d o n e  ove n e ­
cessario  la relativa disciplina, alcune im portan ti novità In trodo tte  dal p red e tto  Rego­
lam ento  che di seguito  si ricordano nelle loro parti essenziali.

1 . A m p liam en to  d e lle  o p e r a z io n i garan tib ili
L 'operatività della garanzia a prim a rich iesta  SGFA è  s ta ta  e s te sa  ai finanziam en­
ti di d u ra ta  non superio re  a diciotto m esi e ,  in partico lare , ai finanziam enti d e s ti­
nati alla ricostituzione di liquidità ovvero  alla sem plice conduzione aziendale , g e ­
n e ra lm en te  a b reve  te rm in e

2 . T rasp aren za  d e lle  co n d iz io n i p ra tica te
Ai fini della valu tazione dell'im patto  che  la garanzia  ha sulle condizioni p ra tica te  
dalle banche  alle im prese  garan tite , è  s ta ta  p rev ista  la necess ità  che, in sed e  di 
richiesta di garanzia , la banca fornisca, o ltre  alle co n su e te  inform azioni circa le 
condizioni p ra tica te  all'im presa finanziata in costanza della garanzia  SGFA, anche  
le condizioni di ta s so  che sa reb b ero  s ta te  p ra tica te  in a ssenza  della p red e tta  p ro ­
tezione.

3 . R a te iz z a z io n e  d e lla  c o m m iss io n e  d i g a ra n z ia
S ono  s ta te  defin ite  le condizioni e  i criteri da segu ire  p e r  la rateizzazione del v e r­
sam en to  della com m issione di g a ranz ia , p revedendo  che la s te s sa  possa  e sse re  
concessa  quando  la d u ra ta  del finanziam en to , l'im porto della com m issione e 
l'incidenza percen tuale  del p red e tto  im porto  sul valore del finanziam ento  so tto ­
s ta n te , non siano inferiori a  valori soglia definiti p eriod icam en te dal G arante.

R esta da  definire la norm ativa di dettag lio  In m erito  a lle  ulteriori novità in trodo tte  
dal DM 22 m arzo  2011  riguardanti in partico lare  le "garanzie  su  transazion i com ­
m erciali" e  le "garanzie  di portafoglio".

Con riferim ento  alla con tingen te  crisi econom ica che ha colpito le im prese  del s e t to ­
re  prim ario, nel corso del 2012 , si è  p ro segu ito  neH 'attività p rev ista  dalle conven­
zioni stip u la te  con le Am m inistrazioni Regionali ed  aventi com e o g g e tto  il rilascio di 
garanz ie  d ire tte  in favore di az iende agricole, am m issibili ai program m i di a iu to  alle 
im prese  con fondi PSR 20 0 7 /2 0 1 3 .
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3 .4 .9 .  G a r a n z ia  M u t u a l is t ic a

In m erito  alla garanzia  m utualistica ch e  garan tisce  a ttu a lm en te , ed in via au to m ati­
ca, le esposizioni classificate com e ex  articolo 43 del D ecreto Legislativo 1 s e tte m ­
bre  1993, n .385 (credito  agrario ), ad eccezione di quelle di du ra ta  non superiore  a 
diciotto mesi e roga te  a ta s so  ordinarlo, si fa p resen te  che l'am m ontare  delle e sp o si­
zioni com plessivam ente garan tito  dalla garanzia  m utualistica  al 3 1 /1 2 /2 0 1 2 , si a t­
te s ta  a tto rno  al 12,5 miliardi di Euro.

Si ricorda che  (a garanzia  m utualistica p ro tegge la banca dal rischio di perdita per 
una m isura che  varia dal 75%  della perd ita , nel caso  di finanziam enti a  lungo te r ­
m ine destinati ad investim ento , al 55%  della perdita in tu tti gli altri casi.

I finanziam enti a  m edio-lungo term ine  sono  garan titi con un m assim ale di im porto 
pari ad  1 .550.000 Euro, m en tre  p e r i finanziam enti a  b reve term ine , il m assim ale si 
riduce a 775 .000  Euro.

La garanzia  è  liquidata dall'ISMEA a conclusione delle procedure a ttiv a te  dalla b an ­
ca per il recupero  del credito. Essa infatti riveste c a ra tte re  di sussid iarie tà  e  per 
q uesto  si differenzia dalla garanzia  a prim a richiesta, che, al contrario , è  liquidabile 
sin dal prim o inadem pim ento  del deb ito re  garan tito .

La garanzia m utualistica consen te  alle banche di m itigare il rischio di portafoglio e 
di lim itare le perdite derivanti dalle esposizioni nel com parto  agroalim entare .

3 .4 .1 0 .  E l e m e n t i  Q u a n t it a t iv i

Nell'anno 2012 , sono  s ta te  seg n a la te  com plessivam ente 25 .000  nuove operazioni 
p e r un im porto com plessivo di nuove garanzie  pari a  circa 2 ,09  miliardi di Euro.

Tali nuove operazioni si sono  an d a te  a  som m are  a  quelle già g a ran tite  negli anni 
p recedenti, sicché il to ta le  delle garanzie  in e sse re  a ttu a lm en te  (dati 2012) am m on­
ta  a circa 12,5 miliardi di Euro, per circa 134.000  posizioni.

Dal punto  di v ista  delle liquidazioni delle garanzie  per le operazioni non rim borsate 
dalle im prese, nel 2012, sono sta ti liquidati com plessivam ente 6 ,9  milioni di Euro a 
fronte di 50 richieste di garanzia  delibera te  favorevolm ente.

3 .4 .1 1 .  C o n v e n z i o n i  ( s o t t o s c r i t t e  d a l l a  SGFA)

Nell'am bito dell'attiv ità della garanzia  sussid iaria perm angono  le n. 58 convenzioni 
già so tto scritte  negli anni passa ti.

3 .4 .1 2 .  D o t a z i o n e  F i n a n z i a r i a

II sistem a della garanzia  m utualistica poggia suH 'autofinanziam ento ta lch é  la nuova 
operativ ità  consen te  al fondo di garanzia  di costitu ire  le risorse  necessarie  per fron­
tegg ia re  il rischio in ingresso .

Alle som m e in cassa te  p e r com m issioni di garanzia  m utualistica (che  per il 2012 
am m on tano  a  circa 5 ,6  milioni di Euro), si aggiungono i ricavi dalla gestione  finan­
ziaria che  nell'anno 2012 , am m ontano  a circa 8 ,6  milioni di Euro (al n e tto  delle im ­
poste ). Si segnala  che  ta le  ultimo im porto è  fo rtem en te  d ipenden te  dalla situazione 
dei tassi di m ercato  che ne influenzano il valore com plessivo.

Pertan to , a fronte dei rischi sopra indicati per com plessivi 12,5 miliardi di Euro (di 
cui 11,8 miliardi p e r operazioni in rego lare  am m ortam en to , 6 39 ,5  milioni per o p e ­
razioni per le quali risultano avviate p rocedure esecu tive  e  67 ,6  milioni per opera-
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zioni p e r le quali è  s ta ta  av an za ta  richiesta di in terven to  da  p arte  delle banche), 
sussìs tono  dotazioni finanziarie a presidio per circa 4 31 ,8  milioni di Euro.

In m erito  alla congruità di ta le  am m o n ta re  a fro n te  del rischio, annua lm en te  II g a ­
ran te  acquisisce una perizia e ffe ttu a ta  da  Studi Attuarialì professionisti che  per 
l'esercizio 2012, ha s tim ato  perd ite  potenziali pari a  4 3 9 ,6  milioni e , per la te rza  
volta, ha ev idenz iato  un d isavanzo  tecnico  pari a 7 ,8  milioni di Euro circa, ten u to  
conto delle disponibilità finanziarie pari a  circa 4 31 ,8  milioni.

In relazione a tu tto  q u an to  p recede , em erg e  un au m en to  del d isavanzo  tecnico  ri­
sp e tto  a quelli già riscontrati nel 2010  (0 ,9  milioni) e  nel 2011 (1 ,2  milioni). Tale 
disavanzo risulta dovu to  so p ra ttu tto  al livello partico larm en te  e leva to  dei p ag am e n ­
ti effettuati negli ultimi anni con riferim ento  a  finanziam enti post 1996 rispetto  a 
quelli a n te  1996, che ha reso  consigliabile, nelle previsioni, raddopp iare  l'im porto 
m edio delle perd ite  a tte so  su  detti finanziam enti.

Tale increm en to  dell'im porto delle perd ite  post 1996, che è  da attribu ire  
a ll'andam en to  econom ico a ttu a le , è  o g g e tto  di a tten z io n e  sin dal p reced en te  e serc i­
zio. In relazione a ciò, infatti, con delibera a ssu n ta  nel m ese  di d icem bre 2012  si di­
sp o n e , preso  a tto  del silenzio in tal senso  da p a rte  del Mipaaf, l 'aum en to  delle a li­
q u o te  della tra tte n u ta  sui finanziam enti e rogati a  far tem po  dal 1 gennaio  2013, 
com e esp o sto  nella tabella che segue . T ale ad eg u am en to  dovrebbe consen tire  un 
au m en to  delle a ttiv ità  a copertu ra  e  au sp icab ilm en te  un g radua le  rip lanam ento  del 
d isavanzo  prospettico :

Termini del Finanziamento Aliquota at­
tuale

Aliquota dal . 
2013 !

Breve Termine (fino a 18 mesi) 0,30% 0,30% :
Medio Termine 0,30% 0,50% i
Lungo Termine 0,25%-0,30% 0,75% :

3 . 5  S t r u m e n t i  A s s i c u r a t i v i

La cam pagna ass icu ra tiva  agricola agevo la ta  2012 ha ra p p re sen ta to  il te rzo  anno  
di applicazione delle agevolazioni com unitarie  sui prem i assicurativ i, ad  Integrazio­
n e  della  contribuzione nazionale già p rev ista  dalla norm ativa del Fondo di Solida­
rie tà  N azionale (FSN). In fatti, la norm ativa com unitaria in m ateria  di gestio n e  dei 
rischi agricoli nel corso degli ultimi anni è  s ta ta  ogge tto  di una  profonda riform a, 
indirizzata alla m odernizzazione degli strum en ti per la stabilizzazione dei redditi 
degli im prenditori agricoli, anche  in v ista della definizione della PAC post 2013. Ciò 
ha de te rm in a to  significativi cam biam enti nelle m odalità di a ttuaz ione  
dell'in terven to  pubblico volto  a fron tegg ia re  i rischi nel se tto re  agricolo, inducendo 
negli S ta ti m em bri m odifiche negli asse tti istituzionali e  nelle form e opera tive  di 
in terven to .

Nel 2012 , com e già accadu to  nel corso  del p reced en te  biennio, gli im prenditori ag ri­
coli, ai fini della copertu ra  a ss icu ra tiva  agevo la ta  del rischi agricoli, h anno  potu to  
acced ere  a due  nuove m isure di in te rven to , con d is tin te  fonti di finanziam ento  c o ­
m unitario , quali l'articolo 68 del regolam ento  (CE) n. 7 3 /2009  e  l'OCM vino di cui al 
rego lam en to  n. 1234 /2007 . Le d u e  nuove m isu re  si in teg rano  con gli analoghi p re e ­
sisten ti in terventi del FSN e dell'OCM orto fru tta . In partico lare , gli im prenditori a g r i­
coli d ispongono delle seguen ti agevolazioni assicu ra tive , ass is tite  dall'aiuto pubbli­
co, p e r la copertu ra  dei rischi aziendali:

Q ?
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■ assicurazione dei raccolti, degli animali e  delle p ian te , ai sensi del Reg. (CE) 
n. 7 3 /0 9 , articolo 68, com m a 1, le tt. D), alle condizioni stabilite dall'articolo 
70 dello s te sso  rego lam ento ;

• assicurazione dei raccolti di uva da vino, ai sensi del rego lam en to  (CE) n. 
1234 /2007  -  OCM vino;

■ assicurazione delle produzioni vegetali, degli anim ali, delle p ian te  e  delle 
s tru ttu re  aziendali, ai sensi del Capo I, del decre to  legislativo n. 102/2004  e 
successive m odifiche;

■ assicurazione dei raccolti delle produzioni ortofru tticole neM'amblto dei Piani 
operativi delle associazioni dei produttori, ai sensi del Reg. (CE) n. 
1580 /07 , a rtt. 89 e 90 -  OCM ortofru tta.

Il ruolo di ISMEA nelle assicurazioni in agricoltura è  s ta to  sancito  dal legislatore 
con il decre to  legislativo n .4 1 9 /9 9  ed  è  s ta to  successivam en te  consolidato e  ra f­
forzato dairartico lo  127 della legge 388 /2000  (finanziaria 2001 ), che  ha  istituito  
p resso  l’is titu to  il Fondo per la R iassicurazione dei rischi in agricoltura, a ttribuendo  
nel contem po a ll'is titu to  un ruolo operativo  nella sperim en tazione  di nuovi s tru ­
m enti assicurativi.

C oeren tem en te  con il suddetto  scenario  istituzionale e  norm ativo l'ISMEA ha a g ­
giornato  le proprie attiv ità , sia in relazione ai propri com piti di supporto  tecnico al 
MIPAAF (principalm ente per la contribuzione pubblica sui prem i) sia riguardo 
l'attività del Fondo di riassicurazione dei rischi agricoli e  del Consorzio di Coriassi- 
curazione.

Il Fondo per la Riassicurazione, le cui m odalità opera tive  di in tervento  sono  defini­
te  dai decreti del Ministro delle politiche agricole, alim entari e  forestali del 7 no­
vem bre  2002 e  del 27 febbraio 2008, p rovvede alla com pensazione dei rischi ag ri­
coli coperti da polizze assicu ra tive  agevo la te  con il con tribu to  pubblico sulla sp e sa  
per il p agam en to  dei prem i.

3.5.1. ELEMENTI QUANTITATIVI

Nel corso degli ultimi anni, il Fondo di R iassicurazione ha contribuito  a ttivam en te  
alla sperim en tazione  e  diffusione delle polizze innovative quali polizze pluririschio 
e  polizze multirischio a tu te la  delle  re se  produttive. Nel grafico seg u en te  si riporta 
la distribuzione delle polizze agricole agevo la te  negli anni dal 2003 al 2012.
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La quota delle  polizze Innovative -  plurirìschio e  m ultirischio insieme- ha raggiun­
to  nel 2012 il 57%  del to ta le  delle polizze agevo la te , a  dim ostrazione 
deN’esigenza dell'im prenditoria agricola di tu telarsi non solo contro  i rischi della 
g rand ine  ma an ch e  co n tro  tu t te  le a ltre  avvers ità  a tm osferiche, p rincipalm ente il 
gelo e  il ven to  forte .

Nella tabella che se g u e  è  ripo rta to  l'an d am en to  dei volumi delle assicurazioni 
agricole agevo la te  che , com e si ev ince , sono  cresciuti da €  3,8 miliardi di valore 
a ss icu ra to  nel 2005 a circa €  6 ,8  miliardi di valore ass icu ra to  nel 2012 .

Evoluzione d e l m ercato assicurativo sericolo agevolato com plessivo (colture • stru ttu re  - zootecnia)

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 p ro w

Certificati assicurativi n. 213.292 216.171

Valore assicurato .000 € 3.810.222 3.982.341

Prem io to tale  .000 C 269.124 265 033

241857 272.032 233.668 217.072 210 207 214.773 

4.690.900 5.858133 5.586.167 5.865.181 6.559.088 6 826 076 

292 888 338.059 317.210 285 502 338.797 319.007

iVX, 10% OH 10K 70S MJft 4£»i 40% MW 70S S0X 90S

Certificati assicurativi
i

Valore assicurato I ! (M

r  i

Var. % 2012/2005 

■ Var. % 2012/2011
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Nel con tem po, com e illustrato dal seg u en te  grafico, si reg istra  la d rastica riduzio­
n e  dei costi assicurativi m edi, scesi da  una tariffa m edia pari al 7 ,45%  nel 2006 
al 5 ,63%  nel 2012.

Evoluzione costi assicurativi medi delle colture

•S
7.4S*.

5,784
S.614

5% . .
2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 prow

Tjrifli mrdij

Per quan to  riguarda l'attiv ità  del Consorzio Italiano di C oriassicurazione contro  le 
C alam ità Naturali in Agricoltura, orm ai g iunto  al suo quin to  anno  di a ttiv ità , si reg i­
stra  un decrem en to  della capacità  riassicurativa m essa  a disposizione dei riassicu­
ratori privati. Tale decrem ento  è  da  a ttribu ire  e ssenz ia lm en te  all'increm ento dei si­
nistri reg istra to  negli ultimi anni, che im patta  inevitabilm ente sui risultati di Bilancio 
del Consorzio. L'ISMEA, qua le  g es to re  del Fondo di R iassicurazione ha stabilito  di 
com pensare  la riduzione della capacità del soggetti privati così da non a lte ra re  il 
servizio alle im prese agricole. La capacità  del Fondo all'in terno del consorzio è  sc e ­
sa  da € 120 min nel 2011, a €  110 min nel 2012, lasciando però  so stanzia lm en te  
ina ltera ta  la quota  di partecipazione del Fondo aH 'intem o del Consorzio, da un 
71 ,221%  nel 2011 a un 70 ,740%  nel 2012.

Nella tabella che seg u e  si ripo rtano  gli Enti consorziati con le relative capacità  e  
quote:

ENTI CONSORZIATI CAPACITA’ (Furo) PIANORI PARTO
_________________________________________________________________ __________2012 (° 'q)__________

ARA 1857 -  Assicurazioni Rischi Agricoli 4.000.000 2,572
VMG 1857 S.p.A.

Unipol Assicurazioni S.p.A. 7.000.000 4,502

FATA Assicurazione Danni S.p.A. 6.000.000 3,859

Groupama Assicurazioni S.p.A, 2.500.000 1,608
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Italiana Assicurazioni S.p.A. 2.500.000 1,608

1TAS Mutua 6.000.000 3,859

Società Cattolica di Assicurazione -  Soc. Coo­
perativa

4.000.000 2,572

Società Reale Mutua di Assicurazioni 3.000.000 1,929

Società Svizzera di Assicurazione contro la 
Grandine

8.000.000 5,145

PAMFRE 2.500.000 1,608

Fondo di Riassicurazione c /o  Istnea 110.000.000 70,740

TOTALE 155.500.000 100,00

3 . 6  V a l u t a z i o n e  d e l  p i a n o  d i  i n v e s t i m e n t o  ( b u ­
s i n e s s  PLAN ON-LINE)

Com e già riferito nella relazione relativa allo sco rso  esercizio  finanziario, il business 
pian on-line (BPOL) è  uno stru m en to , e lab o ra to  nell'am bito  del p rogram m a della 
R ete Rurale N azionale (RRN), com e supporto  alle Am m inistrazioni Regionali per la 
valu tazione della sostenibilità  econom ico-fm anziaria degli investim enti p e r i quali le 
im prese  chiedono il contribu to  a valere  sui PSR.

IL BPOL con sen te  di e lab o rare  i piani econom ico-finanziari dell'azienda re la tivam en­
te  ad  un arco tem pora le  che  va dal penultim o esercizio  finanziario prim a della data  
di p resen taz ione  della richiesta di finanziam ento  fino all'esercizio a reg im e (3, 5 e /o  
7 anni).

Lo s tru m en to  asso lve, so s tanz ia lm en te , a d u e  finalità, finora inesp lorate , del s is te ­
m a delle im prese  agricole:

•  da un la to  consen te  di applicare tecn iche  di analisi tip icam en te  aziendalisti­
che volte a va lu ta re  perfo rm ance di efficienza ed  efficacia;

• dall'a ltro  con sen te  di m isu rare  le perfo rm ance finanziarie, sia in term ini 
storici che previsionali, delle im prese agricole in contabilità  sem plificata, e , 
quindi, prive di Bilancio, che rap p resen tan o  o ltre  l'80%  del panoram a delle 
im prese  agricole Italiane.

L 'im plem entazione del s is tem a e  della s tru ttu ra  BPOL, sul p iano dell'applicazione 
delle tecn iche  agronom iche e  dei principi contabili e /o  econom ico finanziari, è  s ta ta  
svolta da ISMEA con la condivisione del g ruppo  ABI ag roa lim en ta re  e  delle principali 
organizzazioni professionali.

Lo s tru m en to , che  nasce  per l'analisi della sos ten ib ilità  econom ico finanziaria degli 
investim enti per i quali v iene richiesto l'accesso  ai contributi a  valere  sul PSR, p re ­
sen ta  significative potenzialità dal punto  di v ista dei risu ltati quali-quan tita tiv i n e ­
cessari alla valu tazione del m erito  creditizio delle rich ieste  di finanziam ento  ordina-

( k ?
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Da questo  punto  di v ista lo s tru m en to  ha raccolto il consenso  e la condivisione da 
parte  delle im prese del credito , non solo in sede  di elaborazione m etodologica, ma 
anche com e richiesta di servizio a  so s teg n o  di tu t te  le attiv ità  di credito  agrario .

BPOL è un servizio inform atico accessibile dal w eb a ttrav e rso  gli strum en ti di navi­
gazione più com uni. O perando su p iattaform a WEB, non richiede installazioni ne re ­
visioni di versione ed  è  indipendente  dal sistem a operativo  installato  sul computer 
locale.

Il BPOL è  rivolto:

- alle im prese (che  possono p red isporre  il loro piano di investim ento  da so tto ­
porre  aN 'AmministrazIone pubblica e /o  alla banca p e r la valutazione della 
sua  sostenibilità e  finanziabilità);

- ai consulenti (che predispongono il p iano per le im prese e ne cu rano  i r a p ­
porti con gli altri soggetti);

- alle banche (che  possono utilizzare il servizio sia com e utenti nella fase di 
valu tazione sia laddove in tendano  predisporre d ire ttam en te  il piano p e r le 
Im prese che rivolgono loro richieste di finanziam ento),

- alle Amministrazioni pubbliche (che  possono v a lu ta re  la sostenibilità del pia­
no dell'investim ento  per il quale  è  s ta to  chiesto  loro il contributo)

- ai Confidi (che cu rano  le pratiche finanziarie delle Im prese che g a ran tisco ­
no);

- alle Organizzazioni Professionali (che  possono svo lgere  un 'a ttiv ità  di consu­
lenza partico larm en te  efficace per le im prese associa te ).

3.6.1 ULTERIORI SVILUPPI

Come accen n a to , il BPOL è s ta to  realizzato nell'am bito  del p rogram m a RRN ed ha 
com e obiettivo prim ario di d are  un servizio a tu tti gli operatori del PSR (Im prese, 
tecnici, pubbliche am m inistrazioni, banche). Sulla base  anche delle richieste p e rv e ­
n u te  dalle banche, dalle organizzazioni e  dagli ordini professionali, m uovendo da 
quella s tru ttu ra , è  s ta ta  realizzata una prima versione svincolata dalle finalità PSR e 
destina ta  a tu t te  le ca tegorie  di u tenti e  valida p e r l'in tero  territorio . In  particolare 
sono s ta te  avviate  collaborazioni con banche  e  associazioni di consulenti per 
l’utilizzo del servizio BPOL per tu t te  le operazioni di sviluppo dell'im presa agricola 
ed ag roalim en tare . Un a ltro  a sp e tto  im portan te  riguarda la conoscenza di q ueste  
m etodologie e  dei relativi strum en ti nell'am bito della form azione universitaria. Per­
tan to  è  s ta ta  im plem entata  una versione del servizio ded ica ta  alle U niversità. Nel
2012 hanno  aderito  le Università di Perugia, P iacenza, Udine, Ancona, Parm a e  Por­
tici, con tatti sono  in corso con a ltre  università . Ai fini form ativi sono  sta ti avviati 
contatti con gli ordini professionali dei dottori agronom i ed il collegio professionale 
dei periti agrari.

Sulla b ase  dell'esperienza del BPOL, stim olati anche dalle  fu tu re  m isure di in te rv en ­
to  com unitarie a favore della stabilizzazione dei redditi delle im prese  agricole, della 
consulenza aziendale, nonché com e supporto  agli operatori del credito, è  in corso di 
perfezionam ento  un servizio volto a  ricostruire e  archiviare nel tem po  i bilanci delle 
aziende agricole. Q uesto  stru m en to  potrà in terag ire  con una versione agg io rnata  
del BPOL in m odo da offrire agli utenti un servizio più com pleto , dando  in a u to m a ti­
co a fronte della com pilazione di un triennio  di informazioni sto riche deH’im presa, Il 
rating , il rischio di reddito  e  la le tte ra  di garanzia.
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In ultim o si segna la  che il DL 1 8 /1 0 /2 0 1 2  n. 179 (cosiddetto  d ec re to  "crescita") d i­
sp o n e  a ll'art. 36, com m a 2 -b is l'istituzione p resso  ISMEA di un fondo m utualistico 
nazionale, a lim en ta to  con i contributi volontari degli agricoltori, la cui finalità deve  
e s s e re  la stabilizzazione dei redditi.

3 . 7  O s s e r v a z i o n i  s u l l a  g e s t i o n e  d e l l e  a t t i v i t à ' 
2012

In m erito  ai servizi finanziari, I1SMEA -  p e r tram ite  della su a  socie tà  di scopo SGFA
-  nel corso  del 2012 ha con tinuato  a svo lgere  il ruolo di g a ra n te  pubblico nazionale 
con la gestione  dei d u e  fondi di garanzia  a so s teg n o  del cred ito  alle im prese  agrico­
le.

Con riferim ento  al com parto  di garanzia  sussid iaria  (ex FIG), la SGFA ha proseguito  
nella ordinaria attiv ità  di rilascio delle  nuove garanzie  ed  alla liquidazione delle r i­
ch ies te  ino ltra te  dalle banche per le operazioni di credito  non rim borsa te  dagli im ­
prenditori garan titi.

S o tto  il profilo reg o lam en tare , con d eterm inazione  n. 399  del 3 d icem bre 2012 
deH 'A m m inistratore Unico SGFA, è  s ta to  ap p rova to  il nuovo te s to  delle Istruzioni 
Applicative, reso  no to  alle B anche a ttra v e rso  la circolare n. 1 del 4  d icem bre 2012.
Il nuovo te s to  in troduce, in partico lare , un ad eg u am en to  delle  percentuali di con tri­
buzione a  carico dei so g g e tti finanziati da applicare ai finanziam enti la cui prim a 
erogazione in terv iene a far d a ta  dal 1° gennaio  2013.

In relazione al com parto  della garanzia  a prim a richiesta, nel corso dell'anno  2012 , 
si è  so s tanz ia lm en te  in tensificata l'attiv ità  di rilascio di nuove garanzie  ed è  s ta ta  
avv ia ta  la fase  di m onitoraggio  delle posizioni p e r  le quali è  s ta to  segna la to  
l'inadem pim ento  ovvero  è  s ta ta  fo rm ulata  richiesta di escussione  della garanzia  ri­
lasciata .

Sono s ta ti , inoltre, ad o tta ti i seguen ti provvedim enti:

con determ inazione  n .1 0 6  del 14 febbraio  2012  del D irettore G enerale  ISMEA sono  
s ta te  ap p ro v a te  le n uove  Istruzioni applicative per l'a ttiv ità di rilascio della garanzia 
d ire tta ;

con determ inazione  n. 64 del 23  gennaio  2012 del D irettore G enerale  ISMEA sono  
sta ti approvati param etri e  criteri da  utilizzare p e r il calcolo della com m issione di 
garanz ia  p e r l’anno  2012 ;

con determ inazione  n. 641  del 6 d icem bre 2012 del D irettore G enerale  ISMEA sono 
s ta ti approvati i param etri e  criteri da utilizzare p e r  il calcolo della com m issione di 
garanzia  p e r l'anno  2013.

Nel 2012 so n o  sta ti stipulati n. 130 atti di acquisto  e asseg n az io n e  con p a tto  di 
riservato  dom inio relativi allo scadu to  reg im e 110 /2001 , per un valore superio re  a
53,1 milioni di Euro.

Per tali investim enti risulta conferm ato  il buon an d am en to  dei dati stru ttu ra li 
conseguenti alle assegnazion i, in qu an to  si riscontra u n ’am piezza m edia pari a  circa

3 . 8  I n t e r v e n t i  C o m e  O r g a n i s m o  F o n d i a r i o
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27,18  e ttari per azienda, un investim ento  m edio di 4 0 9 .100  Euro p e r assegnazione  
e un costo  m edio per e tta ro  pari a  15 .046 ,03  Euro.

Nella tabella e nei grafici so tto stan ti si riportano;
• la ripartizione degli interventi suddivisi per Regioni
• il grafico rap p re sen tan te  le az iende  in te re ssa te
• il grafico ra p p re sen tan te  le superfici In teressa te
• il grafico rap p re sen tan te  gli importi erogati:

Interventi divisi p e r  Regioni

REGIONE N. incidenza
(%) IMPORTO (£)

BASILICATA 10 7,7 475,8336 13,5 3.031.735,87 5,7
CALABRIA 5 3.8 84,1297 2,4 1.918.502,43 3,6
CAMPANIA 6 4,6 107,5484 3,0 3.422.715,72 6,4
EMILIA ROMAGNA 11 8.5 188,6981 5,3 5.433.145,53 10,2
LOMBARDIA 2 1.5 57,4036 1,6 1.664.478,36 3,1
MARCHE 2 1.5 20.6797 0,6 326.156,27 0.6
LAZIO 4 3,1 60,9553 1,7 1.766.399,69 3,3
UMBRIA 4 3.1 354.5414 10.0 3.624.950.59 6,8
ABRUZZO 1 0.8 19,8345 0,6 192.928,99 0,4
PIEMONTE 3 2,3 18.3081 0,5 711.758,10 1,3
PUGLIA 14 10,8 326,5369 9,2 6.935.091,33 13,0
SICILIA 32 24,6 697,27 19,7 9.925.453.31 18,7
TOSCANA 6 4.6 58.46 1.7 1.638.801,64 3,1
SARDEGNA 19 14,6 851,955 24.1 5.226.552,41 9,8
TRENTINO 1 0,8 12,13 0.3 220.000.03 0,4
VENETO 5 3.8 74,293 2.1 3.614.745,24 6,8
FRIULI VG 2 1.5 64,9223 1.8 2.854.692.28 5,4
MOUSE 3 2.3 60.948 1.7 671.327.05 1,3
TOTALI 130 100 3534,4476 100 53.179.434,84 100

A ziende in te ressa re
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Importi erogati

Im p o rto  (€  in m igliaia)

Sono s ta te  lavorate  com plessivam ente 600 iniziative di cui n. 118 iniziative di 
acquisto  e  n. 482  Iniziative di ass is tenza  post assegnazione . Q ueste  ultim e hanno  
consentito  di accom pagnare le sce lte  dell'im prenditore nell'a ttua le  delicata 
congiuntura econom ica.

3 .8 .1  ACQUISTO E RIVENDITA TERRENI 

REGIME 110/2001

Nel corso del 2012 è  s ta to  iniziato e ultim ato  il p rocesso  di is tru tto ria  p e r n. 20 ini­
ziative, di cui n . 17 sono  s ta te  archiviate e  n. 3 sono s ta te  p o rta te  in de te rm ina , a 
com pletam ento  di tu tte  le richieste pervenu te .

REGIME XA259/2009

Nel corso  del 2012 sono pervenu te  n. 86  nuove dom ande di insed iam ento  giovani 
agricoltori connesse  all'acquisto  di aziende agricole, in conform ità della piena o p e ­
ratività del nuovo regim e di Aiuto n.X A 259/2009 la cui scadenza  è  fissata  al 
31 /12 /2013 .

C om plessivam ente sono s ta te  lavorate  n. 98 iniziative di cui n . 7 sono s ta te  a rch i­
viate, 12 sono s ta te  p o rta te  in d e term ina  e  la re s ta n te  p arte  nelle varie fasi is tru t­
torie.
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Nel 2012 su  en tram bi i regimi d 'a iu to  sono sta ti stipulati n . 134 a tti di acquisto , di 
cui n .130  iniziative relative al reg im e 110/2001 e n. 4 relative all'insediamento gio­
vani, p e r una valore com plessivo  di Euro 5 5 .6 8 2 .2 8 8 ,2 9 .

3 .8 .2  ASSISTEN ZA  POST-ASSEGNAZIONE

Nell’am bito  dell'a ttiv ità  di a ss is ten za  post-a sseg n az io n e  (rivalutazione terren i 
re trocessi, fìdejussioni, pe rm u te , trasferim en ti di diritti, rinvio ra te , autorizzazioni 
per m iglioram enti fondiari, a tti d 'obbligo, ecc), nell'anno 2012  sono s ta te  so tto p o ste  
ad is tru tto ria  tecn ica n. 482  is tanze.

L 'attività di ass is ten za , in fase  co n tra ttu a le , ha  riguardato  n. 124 procedure 
de te rm in a te , di cui n. 95  stip u la te  con esito  positivo. Dal 2012 le fìdejussioni sono 
e ro g a te , ove possibile, da SGFA a ttra v e rso  operazioni di garanzia d ire tta .

3 .8 .3  DOTAZIONE FINANZIARIA

Come si evince ch ia ram en te  dalla no ta  in tegrativa al Bilancio d 'esercizio , per la 
realizzazione deH 'attività di riordino fondiario , cosi com e p e r  le a ltre  proprie attiv ità  
istituzionali, IISMEA dispone del proprio patrim onio , rilevabile dai bilanci 
d 'esercizio , e  delle riso rse  finanziarie individuate sul m ercato .

3 .8 .4  ESPROPRI E SERV ITÙ '

Il se tto re  Espropri e Servitù  ha conferm ato  nel 2012  un buon an d am en to  p e r le 
p rocedure a ttiv a te , con il conseguen te  incasso  degli indennizzi.

Nel 2012 sono  sta ti stipulati 59 a tti di esp ro p rio /asse rv im en to /d iritto  di superficie 
che hanno  p o rta to  nelle ca sse  d e ll 'is titu to  8 1 5 .6 3 3 ,6 7  Euro com prensivi sia della 
quo ta  incassa ta  a titolo proprio  che di quella p o rta ta  a decurtaz ione  del residuo  
prezzo d 'acqu is to  dei te rren i). Sono sta ti inoltre incassati 12 .705 ,08  Euro a titolo 
forfettario  di rim borso  sp e se  da  p a rte  degli Enti esp rop rian ti ed  a sserven ti.

Degli 80  nuovi procedim enti espropriativ i pervenu ti nel 2012, ne sono  sta ti d e te r ­
m inati 72 che an d ran n o  a definizione nel corso del 2013 , n. 8 iniziative sono tu t to ­
ra in corso  di istru tto ria .

3 .8 .5  CANCELLAZIONE PATTO DI RISERVATO DOMINIO

Nel 2012 sono  s ta te  stipulati com plessivam en te  248  a tti dì cancellazione del rise r­
v a to  dom inio di cui:

• 116 p e r fine piano am m o rtam en to  per un valore com plessivo di 7,1 milioni 
di Euro

• 114 per risca tto  an tic ipato  p e r  un valore com plessivo di 1 ,0  milioni di Euro

• 12 atti di rinuncia a  sen ten za  con risca tto  an tic ipato  p e r  un valore com ples­
sivo di 0 ,97  milioni di Euro.


